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E il Fenomeno
è preoccupato
per la mamma
Preoccupato per le notizie
pubblicate dalla stampa
brasiliana su un progetto di
sequestro della mamma,
Ronaldoè ritornato dal Messicoa
Rio de Janeirocon un giorno di
anticipo sulprevisto.
All’aeroporto di Città del
Messico,doveè giunto in
compagnia della fidanzata
Susana Werner, l’attaccante
dell’Inter haammesso di
«sentirsi preoccupato» per
quanto scritto sulla madre, ma di
non voler farealcun commento
al riguardo. Ma intanto, domani
a Riode Janerio, Romando
inaugurerà il suomega-
ristorante «R-9».

Leonardo: «Ronaldo
non è epilettico, gli esami
sono stati tutti negativi»
«Ronaldo nonè epilettico:gli hannofatto tutti gli
esami, più volte, e l’esito è stato sempre negativo».
Leonardo (nella foto), brasilianodel Milane
compagno del Fenomeno ai Mondiali, al suo
rientro aMilanello è stato categorico sul «male
oscuro» dell’attaccantea Francia ‘98.Resta
comunque il fattoche ancheLeonardonon sa
spiegarsi cosa sia successoal suo compagno. «Il
pomeriggiodella finale -ha detto -Ronaldo ha
avutoun problema. Èandato inospedalee poi,
quandoè tornatoha detto che volevagiocare: e così
è stato. In Francia era sotto pressione come accade
in una competizione, maallegro ».

L’Arsenal vince ancora
ma continuano i fischi
dei tifosi inglesi a Beckham
L’Arsenal ha aperto la stagione nel migliore dei
modi battendo ilManchester Unitedper 3-0 nel
CharitySheld, l’incontroa scopo benefico che ogni
annooppone chi ha vinto lo scudetto a chi havinto
la Coppa d’Inghilterra. In campo ancheDavid
Beckham, il nazionale inglese espulsodurante la
partita dei mondiali contro l’Argentina per ilnotoe
discusso calcioa Diego Simeone. Mail fidanzato di
Victoria Adams non si è riscattato: Beckham siè
battutobene, ma non hapotuto non rimanere
colpito dalle manifestazionidi dissenso (gridae
fischi) che i tifosidell’Arsenalgli hannoriservato
adognipalla toccata.

Il Milan batte (1-0)
lo Standard Liegi
Gran gol di Maini
Un Milan in crescita centra il
risultato diprestigio contro lo
Standard Liegi di Ivicnella
quinta amichevoleestiva graziea
uno spettacolare goldi Maini su
calciodi punizione messoa
segno nei primi minutidi gioco. I
rossoneri, che anche questavolta
erano prividi tutti inazionali
impegnati nei recentiMondiali,
hanno poi difeso con sufficiente
disinvoltura ilvantaggio
minimo sventando i ripetuti
tentativi delloStandardche ha
cercato in tutti imodidi evitare
una magra figuradavanti al
proprio pubblico. I rossoneri
hanno sfiorato il raddoppio nel
finale con Ba.

DOPING. «Persona informata dei fatti». «Somministrazione di medicinali in modo pericoloso per la salute pubblica»: l’ipotesi di reato

Zeman, un giorno in pretura
Il giudice di Torino Guariniello ha convocato l’allenatore della Roma per mercoledì prossimo
Il tecnico boemo: «Sono sereno». Eriksson: «Lo conosco , senza prove non avrebbe parlato»

10SPO01AF03
1.0
11.0

ROMA. Nonèdatosaperecomeab-
bia reagito alla comparsa dei cara-
binieri nel ritiro giallorosso di Pre-
dazzo,maèpresumibilecheanche
il compassato Zdenek Zeman si sia
per un attimo allarmato. Che il
pandemonio suscitato dalle sue
dichiarazioni sull’uso dei farmaci
nel calcio lo mettesse al cospetto
delle forze dell’ordine, beh, non
poteva prevederlo neanche il pre-
videntetecnicodellaRoma...

I carabinieri si sono presentati
nella località montana con un
compitobenpreciso:consegnarea
Zeman la notifica di una convoca-
zione presso la pretura di Torino,
mercoledì prossimo, proprio al-
l’indomani dell’attesa audizione
davanti la Procura antidoping del
Coni. Ad attendere il tecnico ci sa-
rà il procuratore aggiunto Raffaele
Guariniello,chehadecisodiaprire
un procedimento giudiziario per
accertaresevisianoipotesidireato
inmeritoallerecentidichiarazioni
rilasciate da Zeman, convocato
quale «persona informata sui fat-
ti».

Dunque, nella vicenda calcio e
doping «irrompe» la magistratura
ordinaria, imprimendo un’ulte-
riore accelerazioneadunmacigno
che già grava sull’imminente ini-
ziodellastagionecalcistica.Secon-
doindiscrezioni, ilmagistratotori-
nese,daanniimpegnatoininchie-
ste sulla tutela della salute (le ulti-
me in ordinedi temposonoquelle
sul metodo Di Bella e sulla sicurez-
za nelle sale operatorie negli ospe-
dali), intende accertare l’eventua-
le uso di sostanze proibite soprat-
tutto da parte dei più giovani, in
particolareminorenni.

Al momento Guariniello non
avrebbe convocato nei suoi uffici
altre persone, tantomeno dei rap-
presentanti di società. L’ipotesi di
reato si riferirebbe all’articolo 445
del codice penale che parla di
«somministrazione di medicinali
in modo pericoloso per la salute
pubblica». Un reato che è punito
con la reclusione da sei mesi a due
annidi reclusioneeconunamulta
da duecentomila lire a due milio-
ni. Del resto non esiste ancora una

specifica norma pe-
nale che sanzioni
espressmente il do-
ping, e ciò costringe i
magistrati a formula-
re delle ipotesi di rea-
to alternative, come
spiega il senatore
Guido Calvi nell’in-
tervistasottostante.

Non appare certo
un dettaglio insigni-
ficante la città in cui
opera Guariniello,
Torino. Nelle sue di-
chiarazioni sul dif-
fondersi dei farmaci
nell’ambiente calci-
stico, Zeman aveva
coinvolto indiretta-
mente - «La loro mu-
scolatura è cresciuta
in modo impressio-
nante» - proprio due
giocatori legati alla
Juventus, il bianco-
nero Alessandro Del
Piero e l’ex Gianluca
Vialli. Guadagnan-
dosi dal primo l’an-
nuncio di una quere-
la e dal secondo l’epi-
tetodi«terrorista».

A questo punto di-
venta difficile ipotiz-
zare gli sviluppi della
vicenda.L’ingresso incampodella
giustiziaordinaria, seppureperora
limitatoalla sempliceconvocazio-
ne di Zeman, aggiunge ulteriori
scenari. Qualora il pretore Guari-
niello reputasse degna di ulteriore
approfondimento la testimonian-
za dell’allenatore, potrebbe anche
ritenere necessarie delle operazio-
ni di polizia. E se le forze dell’ordi-
ne dovessero presentarsi con un
mandato di perquisizione presso
qualche ritiro calcistico, è facile
prevedere il conseguente pande-
monio.

Intanto, con Zeman si è schiera-
to il suo «collega» romano Sven
GoranEriksson:«Senzaaveredelle
prove Zeman non avrebbe parlato
inquestomodo-hadichiaratoieri
il tecnico della Lazio - Ogni tanto
viene fuori la voce del doping nel

calcio ma mai qualcuno aveva fat-
to dichiarazioni così perentorie.
Vediamocomevaafinire,sonocu-
rioso di sapere cosa ha in mano il
boemo. L’attesa non sarà lunga,
trapochigiornisapremo».

Eriksson ha sottolineato di non
avere alcuna cognizione diretta
del fenomeno doping nel calcio:
«In tutti questi anni non mi sono
mai trovato insituazionidiquesto
tipo. Se imedicidei clubsimuovo-
no all’interno dei limiti fissati dal
regolamentovabene.L’importan-
teèusareciòcheèconsentito.Non
so dire, però, se questi limiti siani
sufficienti ad arginare il fenome-
no. Per parlarne dovrei conoscere
più da vicino regolamento e far-
maciinquestione».

M.V.

Magistrato
impegnato
in molte
inchieste

Ambiente, salute, si-
curezza sul lavoro: so-
no solo alcuni dei
fronti su cuiè impe-
gnato RaffaeleGuari-
niello, il magistrato
torinese che ieri ha
convocato l’allenato-

re della Roma Zdenek Zeman per
ascoltarlosul caso-doping.Nato in
provinciadi Alessandria nel 1941,
Guariniello si laurea nel ‘65 edè
entra in magistratura nel 1967. Va
alla pretura di Torino dove nel
1971 è impegnato nella sua prima
inchiesta «eccellente»:quella sulle
schedature illegali alla Fiat. Sulla
Fiat indaga ancora nell’89 per pre-
sunti abusi nelle salemediche e in-
terroga Giovanni Agnelli. Diventa
procuratoreaggiunto presso la
pretura, crea a Torinoun «osserva-
torio» dei tumori professionali
(processiper malattie da amianto,
cromo, ecc.). L’attività diGuari-
nielloha spaziatodalla«mucca
pazza» alla composizione dei far-
maci,dai test medici illegali nelle
aziende ai videogiochidiseducati-
vi, ai treni«all’amianto», ai peri-
coli provocatiai voli aerei da cde
telefonini. Con una particolarità:
in 30 anni dicarriera non ha mai
arrestato nessuno.
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MANCINI SU VIALLI

«Mai avuto
dei sospetti»
In tanti anni di carriera non aveva

mai sentito nulla di simile. Roberto
Mancini è imbarazzato dopo le di-
chiarazionifattedaZemansuVialli.
Non crede alle «impotesi»del tecni-
co della Roma, anche se preferisce
aspettare la verità. Così, ieri pome-
riggio prima dell’allenamentodella
Lazio alcampodiFormello, il fanta-
sista, ex blucerchiato, è tornato sul-
l’argomentodoping.

«Ho ragionato molto su ciò che
ha detto Zeman - dice Mancini - e
spero che abbia delle prove, altri-
menti fare accuse così generiche mi
sembrerebbe banale. Se il tecnico
della Roma non avesse prove allora
avrebberagioneGianlucaVialli.Per
ciò che riguarda me personalmente
-ha continuato -possosolodireche

in 20 anni di carriera non ho mai
neanche avuto il sospetto che il cal-
cio fosse un ambiente come quello
descritto dall’allenatore della Ro-
ma. Faccio questo mestiere da una
vita e non solo non mi è mai capita-
to di imbattermi in medici senza
scrupoli o in sostanze illecite ma
nonmièmaicapitatoneanchediri-
scontrare una situazione di questo
tipoper imieicompagnidisquadra.
PerciòcheriguardaViallipossosolo
dire che Gianluca fisicamente è
sempre stato così e non credo pro-
prio abbia mai preso sostanze parti-
colari per potenziare la muscolatu-
ra. Ora - ha concluso l’attaccante
della Lazio - bisogna vedere se ha
delle prove o se le sue sono accuse
vaghe».

MARCELLO LIPPI

«Noi siamo
da esempio»
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Il tecnicodella JuventusMarcello
Lippi rispetta alla lettera le conse-
gne della società bianconera: non
parlaredellavicendaZeman.Male
sue parole, pur senza mai citare
esplicitamente il tecnicogialloros-
so,sonomoltochiare.

«Da tutto il mondo - dice Mar-
celloLippi -vengonodanoiperve-
dere come lavoriamo e ci riempio-
no di elogi, anche gli avversari. Il
nostro carattere, voglia, intensità,
sono un modello per tutti. Non
dobbiamopresentare tutte levolte
la carta d’identità, e sappiamo che
tipo di messaggio manda certa
gente. Però - continua il tecnico
della Juventus -, chi parla di Vialli,
Del Piero e Ferrara deve stare bene
attento, perché le loro qualità mo-

rali e professionali sono conosciu-
teericonosciutedatutti».

Lippi non si preoccupa del fatto
che la Juventus possa essere più fi-
schiata del solito, nella prossima
stagione. L’allenatore bianconero
parla di «grandi qualità morali del
gruppo», abituato d’altronde a si-
tuazioni simili, com’è il «destino
dichivince».

Il senatore Guido Calvi insiste sull’urgenza di un provvedimento legislativo per orientare chi sta indagando

«Ma al magistrato serve una legge»
L’INTERVISTA

ROMA. Senatore Calvi, che cosa
pensa dell’iniziativa del pretore
Guariniello?

«Conosco Guariniello, è un ma-
gistrato di straordinaria capacità e
rigore professionale. Semmai la
miaperplessitàèun’altra:senzaun
riferimento normativo preciso sul
doping, qualsiasi azione giudizia-
riarischiadirisultaredebole».
Si riferisce alla mancanza di una
legge appositamente scritta per
colpireildoping?

«Esattamente. Una legge o co-
munque una norma penale che
perseguisca la somministrazione
di sostanze proibite nello sport. In
sua mancanza, i magistrati non
hanno a disposizione uno stru-
mento adatto per procedere. An-
che inpresenzadi fatti illeciti sono
costretti a formulare delle ipotesi
di reato che in realtà rappresenta-
nodeisurrogati».
Cifacciaunesempio.

«Poniamol’ipotesicheunatleta
facendo risorso al doping subisca
deidanni alla salute.Allora, anche

inmancanzadiunaleggeapposita
il magistrato potrà procedere in
base al reato di lesioni. Ecco quel
cheintendevoper“surrogato”».
Ma non è più probabile che la ne-
cessità di ricorrere a delle ipotesi

direato«alternative»abbiafinora
convinto i magistrati a lasciar
perdere?

«Purtroppo è così. Da qui la ne-
cessità di varare al più presto delle
norme sul doping. Intendiamoci,
questo non è affatto un argomen-
to nuovo per il Parlamento. Due
anni fa ho presentato io stesso un
disegno di legge contro il doping.
Ma per una serie di circostanze
non si è ancora arrivati al dun-
que».
Valeadire?

«Quel disegno di
legge finì all’attenzio-
ne della Commissio-
ne sulla sanità dove
però si è fermato. Pro-
babilmente in quel-
l’ambito esistevano
delle altre priorità di
lavoro. Fatto sta che
ho deciso di ritirarlo e
di ripresentarlo infor-
ma diversa. Non più
un disegno di legge
vero e proprio ma la

proposta di una semplice modifi-
ca, con l’aggiunta di un “bis”, ad
un articolo del codice penale, il
445, relativo alla somministrazio-
nedimedicinali inmodopericolo-
so per la salute pubblica. Se ne sta
occupando la Commissione giu-
stiziadelSenato,eritengocheque-
sta sia la strada giusta per arrivare
in tempi rapidi all’approvazione
del Parlamento e quindi all’intro-
duzionedelreatodidoping».
Crede che l’indagine sul Tour de
France e le recenti dichiarazioni

di Zeman abbiano aumentato la
sensibilità delle Istituzionialpro-
blemadoping?

«Senz’altro. E non mi riferisco
soltanto al Parlamento ma anche
al Coni. Dalle dichiarazioni dei
suoi massimi dirigenti mi sembra
che emerga la volontà comune di
fare pulizia nel mondo dello
sport».
Qualèlasuaopinionesulleaccuse
diZeman?

«La sua è stata una denuncia co-
raggiosaedopportuna.Nelparlare

di doping nel calcio
l’allenatore della Ro-
ma ha colto nel se-
gno».
Comepuòaffermarlo
contantasicurezza?

«Perché so che vi
sono varie procure
italianechesioccupa-
no della cosa. I magi-
strati che si sono atti-
vati in seguito a delle
accurate indagini
svolte dai carabinieri

dei Nas. Salvo poi trovarsi in una
situazione di stallo per la mancan-
zadiunaleggeadhoc».
L’articolo bis da aggiungereal co-
dice prevede pene detentive, fino
a cinque anni, per i medici, i far-
macologi,gliallenatoricoinvolti.
Ma non per gli atleti che assumo-
nolesostanzeproibite.Perché?

«Perchél’atletaèquasisemprela
vittimadiuncircuitoperverso,de-
stinato a pagare un prezzo salato a
causa della squalifica sportiva. E
poi senza il rischio del carcere sarà

maggiormente propenso a colla-
borarecongliinquirenti».
Senatore, ma lei è davvero sicuro
che la punibilità del doping cam-
bieràlasituazioneattuale?

«Per prima cosa cambierà, e di
molto, il modo di procedere. La
magistratura ordinaria è per sua
natura dotata di poteri d’indagine
enormemente maggiori rispetto
alla giustizia sportiva. Basti pensa-
reaquelcheèstatofattonel recen-
te Tour de France. Potranno essere
autorizzate perquisizioni, interro-
gatori, intercettazioni telefoni-
che, insomma si potrà far ricorsoa
tutti gli strumenti a disposizione
percombattere il crimine.Sepoi la
sua domanda è relativa alla reale
volontà di combattere il fenome-
no doping, allora il discorso è ana-
logo a qualsiasi altra illegalità dif-
fusa. Una volta varata la legge,
spetteràaimagistratisaperlaappli-
care con capacità e determinazio-
ne».

Marco Ventimiglia
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Per fare
presto basta
aggiungere
un «bis»
all’art. 445

Pene fino
a 5 anni
per medici
farmacologi
e allenatori


